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Con ‘La casa che piange’ nella sezione romanzo edito

Lo scrittore Marco Ciconte
vince il premio Mìsula 2026La sesta edizione del pre-

mio ‘Mìsula’ ha visto pri-
meggiare il romanzo La ca-
sa che piange dello scritto-
re cutrese Marco Ciconte,
vincitore della sezione B
dedicata al ‘romanzo edi-
to’. Una vittoria di grande
prestigio, ancor più signi-
ficativa se si considera che
la seconda classificata è
Giuliana Vitali, giornali-
sta dell’Huffpost, in gara
con Nata nell’acqua spor-
ca, un’opera già candidata
al premio Strega.

La storia
del concorso
Il concorso ‘Agitazioni let-
terarie Castelluccesi - Pre-
mio Misula’ si conferma
un appuntamento fonda-
mentale per celebrare la
scrittura come strumento
di cultura e identità. Nato
nel 2019 da un’idea dello
scrittore Alessandro Orofi-
no, l’evento si propone di
raccontare, attraverso la
letteratura, le bellezze del
suggestivo borgo di Castel-
luccio Superiore, in pro-
vincia di Potenza.
Promosso e organizzato
dall’associazione culturale
‘Completa.Mente’, che cu-
ra ogni fase della manife-
stazione, il premio si avva-
le della collaborazione del-
la fondazione Vos, partner

strategico per la diffusione
culturale sul territorio.
L’iniziativa gode inoltre
del patrocinio del Comune
di Castelluccio Superiore.
Oltre 100 autori parteci-
panti, il concorso offre ri-
conoscimenti importanti,
tra cui traduzioni in lingue
straniere e opere scultoree
uniche realizzate dal mae-
stro Bruno Villani.
La giuria ha premiato La
casa che piange con una
motivazione che sottolinea
la straordinaria capacità
dell’autore Marco Ciconte
di scavare nell’animo uma-
no. “Un libro in cui i per-

sonaggi sono meraviglio-
samente descritti nella lo-
ro complessità interiore”,
si legge nella motivazione,
“e dove il tema del bilancio
di una vita, del rimpianto e
del ‘cosa sarebbe successo
se...’ trova qui ampio respi-
ro. In questo romanzo sia-
mo di fronte all’idea di un
uomo che, sacrificatosi fi-
no ad annullarsi, genera
un’immediata empatia nel
lettore”.

Romanzo nato
durante il lockdown
C’è un pezzo di tutti noi
dentro La casa che piange.
L’opera - nata nel periodi
del lockdown - si era infatti
già aggiudicata il premio
Navarro nel 2022 e il primo
premio del concorso inter-
nazionale ‘Un libro amico
per l’inverno’ nel 2024.
Il romanzo è una profonda
confessione: “una rimem-
branza di qualcosa che po-
teva essere e che, un po’ per
paura, un po’ per amore,

non è stato”.
I protagonisti sono Rocco,
voce narrante in prima
persona, insieme a Livia e
Nanà. Rocco è un uomo
normale la cui normalità si
trasforma in eroismo at-
traverso consapevoli ri-
nunce.
Il romanzo pone al centro
le scelte di vita e le emozio-
ni più profonde: parla di
amicizie importanti, amo-
ri impossibili, crisi esi-
stenziali superate e del co-
raggio di mettersi da parte
per gli altri, trasformando
il proprio dolore in servi-
zio.
L’altro grande protagoni-
sta del libro è la terra: Chi -
teria, l’antico nome di Cu-
tro, descritta come una
“terra amara, che regala
bellezza e orrori”, un filo
invisibile ma tenace che le-
ga i tre protagonisti. L’au -
tore non manca di inserire
una denuncia sociale sulle
criticità della Calabria,
trattata però sempre con
un tocco di poesia e uma-
nità. La scrittura di Cicon-
te, maturata nel silenzio
del lockdown, è stata defi-
nita lirica, capace di de-
scrivere Livia e Nanà con
un realismo psicologico co-
sì profondo da suggerire
l’ispirazione a figure rea-
li.

Le altre opere
dell’autore cutrese
Nato a Cutro nel 1964, Mar-
co Ciconte ha alle spalle 28
anni di professione foren-
se, un percorso che ha co-
stantemente affiancato al-
la passione per il giornali-
smo, la poesia e la dram-
maturgia. La casa che pian-
ge (Aporema Edizioni,
2023) rappresenta una tap-
pa fondamentale in un per-
corso narrativo già ricco,
iniziato con Romanzo na-
scosto (Watson, 2015) e pro-
seguito con Storie contro
storie (Bookabook, 2018,
co-scritto con Giovanna
Calvo) e La collina d’oro
(Aporema, 2018).

Riconoscimento
nato per celebrare
la scrittura come
elemento d’identità

L’ultimo lavoro
tappa fondamentale
in un percorso
narrativo già ricco

NARRATORE Marco Ciconte
coltiva la passione per scrittura
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